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Aumento del pericolo di valanghe in presenza di neve fresca e venti tempestosi 

Situazione generale 
Domenica si è avuto cielo parzialmente sereno nelle regioni occidentali ed in quelle settentrionali. Nelle regioni meridionali si 
è avuto cielo molto nuvoloso e nel pomeriggio sono iniziate deboli nevicate. Le temperature sul mezzogiorno a 2000 m di 
quota si sono attestate intorno a meno 3 gradi. I venti hanno soffiato da deboli a moderati, provenienti dal quadrante 
meridionale. 
La neve fresca e la neve ventata della settimana che volge al termine si è ben assestata e stabilizzata. Al di sopra dei 2400 m 
circa, soprattutto sui pendii ombreggiati, gli strati di neve prossimi alla superficie risultano ancora a debole coesione. Sui 
pendii soleggiati il manto di neve superficiale risulta umidificato. Soprattutto nelle regioni occidentali ed in quelle 
settentrionali, sul manto di neve superficiale, si è formata in parte la brina di superficie. 

Evoluzione a corto termine 
Nella notte tra domenica e lunedì si avrà cielo molto nuvoloso con nevicate in vaste zone. Lunedì sul versante sudalpino si 
instaura una perturbazione e le nevicate si intensificano. Sul versante nordalpino centrale ed orientale e nel Vallese si avranno 
inizialmente schiarite dovute all'influsso del favonio. Nel corso della giornata inizia nuovamente a nevicare anche nelle regioni 
settentrionali. Entro lunedì sera, al di sopra dei 1200 m circa, sono previste le seguenti quantità di neve: Cresta Principale delle 
Alpi, dal Cervino fino alla regione del San Gottardo, versante sudalpino centrale e Val Bregaglia: da 20 e fino a 40 cm, con 
punte locali anche superiori nel Ticino occidentale; Basso Vallese occidentale, Alta Engadina, Poschiavo e Val Müstair: da 10 
e fino a 20 cm; altrove fino a 10 cm. Le temperature sul mezzogiorno a 2000 m di quota si attestano intorno a meno 2 gradi. 
Nella notte i venti sono di rinforzo e lunedì soffiano con intensità da forte a tempestosa, provenienti da sud fino a sud ovest. 
Nelle regioni meridionali la neve fresca subisce trasporti, mentre nelle regioni settentrionali anche la neve vecchia subisce 
trasporti nel corso della giornata. C'è un tendenziale aumento alla formazione di accumuli di neve ventata dalla stabilità 
precaria. 

Previsione del pericolo di valanghe per lunedì 
Versante sudalpino centrale senza Ticino meridionale; regione del Sempione: 

marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii carichi di neve ventata esposti da ovest a nord fino a sud est e in 
prossimità delle creste e dei passi esposti in tutte le direzioni, al di sopra dei 2000 m circa. Il grado di pericolo "marcato" 
viene raggiunto nel corso della mattinata. Le singole persone possono provocare il distacco di valanghe di lastroni. 

Versante nordalpino; Vallese senza regione del Sempione meridionale; Ticino meridionale; Grigioni 
senza Val Calanca e Mesolcina: 

moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
In Chablais, Trient e Champex, nonché nelle restanti zone della Cresta Principale delle Alpi, dal Gran San Bernardo fino al 
Bernina, nel Ticino meridionale, in Alta Engadina, Poschiavo e Val Müstair i punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi 
esposti in tutte le direzioni, al di sopra dei 2000 m circa. Nelle restanti regioni essi si trovano soprattutto sui pendii carichi 
di neve ventata esposti da ovest, a nord, fino a sud est, nonché nelle zone in prossimità delle creste esposte in tutte le 
direzioni, al di sopra dei 2000 m circa. 
C'è un tendenziale aumento alla formazione di accumuli di neve ventata che possono facilmente subire distacco. Pertanto il 
pericolo di valanghe è in ulteriore aumento nel corso della giornata. 

Tendenza per martedì e mercoledì 
In entrambi i prossimi giorni si prevedono condizioni di variabilità, con ulteriori nevicate e venti forti. Cielo parzialmente 
sereno nelle regioni meridionali. Il pericolo di valanghe è in ulteriore aumento, soprattutto nelle regioni occidentali ed in 
quelle settentrionali. 
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